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Da oggi è possibile bio-stampare anche i neuroni 

Lo studio, pubblicato sulla rivista internazionale Journal of Clinical Medicine, 
è nato da una collaborazione tra Sapienza Università di Roma e Istituto 
Italiano di Tecnologia e ha permesso di generare modelli 3D di tessuto 
nervoso a partire da cellule staminali umane 

 
 
Tra le tecniche di ultima generazione in campo biomedico, quelle di bio-printing che 
utilizzano “inchiostro biologico”, ossia cellule e prodotti ricavati da materiali non viventi 
biocompatibili, per assemblare modelli 3D di vari tessuti biologici. 
 
I sistemi modello-cellulari, ottenuti dal processo di bio-printing, sono fondamentali per lo 
studio del sistema nervoso in vitro, anche in virtù della loro proprietà plastica. Negli ultimi 
anni, questo campo di ricerca ha assistito a numerose innovazioni tecnologiche: in 
particolare si è passati da un approccio classico, in cui le cellule sono coltivate in monostrato 
(2D), a modelli tridimensionali (3D) che consentono di ottenere informazioni più rilevanti 
sulla citoarchitettura e sulle interazioni delle cellule del cervello.  
 
Lo studio è coordinato da Silvia Di Angelantonio e Alessandro Rosa, entrambi ricercatori 
presso il centro IIT di Roma (Center for Life Nano Science, Istituto Italiano di Tecnologia) e 
professori universitari rispettivamente del Dipartimento di Fisiologia e farmacologia Vittorio 
Espamer e del Dipartimento di Biologia e biotecnologie Charles Darwin della Sapienza, in 
collaborazione con il team del LaBioprinting IIT. 
 
Grazie a capacità e interessi convergenti, i ricercatori hanno ideato un nuovo costrutto 
neuronale funzionale 3D, generato utilizzando una stampante biologica (3D bioprinter) a 
base microfluidica e neuroni corticali umani derivati da cellule staminali pluripotenti indotte 
(cellule iPS). I risultati dello studio sono stati pubblicati sulla rivista Journal of Clinical 
Medicine. 
 
“Questo nuovo tipo di costrutto neuronale 3D che presenta proprietà molecolari, 
morfologiche e funzionali delle reti neuronali – spiega Silvia Di Angelantonio – potrà essere 
utilizzato per la modellizzazione delle malattie e per lo screening di farmaci”.  
 
L’innovativo progetto permette di ottenere rilevanti informazioni sui meccanismi alla base 
dello sviluppo fisiologico e delle patologie del sistema nervoso centrale. 
Su questa tecnologia il team di ricerca ha iniziato un percorso di trasferimento tecnologico 
sostenuto dall’IIT, che prende il nome di HoMoLoG e si propone di produrre mini organi 
stampati in 3D, al fine di migliorare lo studio e il trattamento di un’ampia gamma di malattie.  
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Il progetto di startup HoMoLoG ha già avuto alcuni riconoscimenti a livello locale e nazionale 
partecipando al Premio Nazionale Innovazione nel 2018 ed è al momento in contatto con 
diversi investitori e aziende attive nel settore della ricerca biomedicale. 

 
Riferimenti: 
 
3D Bioprinted Human Cortical Neural Constructs Derived from Induced Pluripotent Stem 
Cells – Salaris, F. Colosi, C. Brighi, C. Soloperto, A. Turris, V. Benedetti, M.C. Ghirga, S. 
Rosito, M. Di Angelantonio, S. Rosa, A. Journal of Clinical Medicine (2 Ottobre 2019)  
DOI 10.3390/jcm8101595 
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Neuroni stampati in 3D per studiare malattie e testare
cure
Studio italiano avvicina la stampa dei mini organi

Nuova frontiera della stampa 3D: grazie a una ricerca italiana è stato ottenuto un inchiostro

biologico fatto di neuroni umani con cui si possono stampare porzioni di tessuto cerebrale

per studiare malattie e sperimentare farmaci. Il risultato è pubblicato sul Journal of Clinical

Medicine dai ricercatori dell'Università Sapienza di Roma e dell'Istituto Italiano di

Tecnologia (Iit), che hanno già dato vita a una start-up per produrre mini-organi stampati in

3D.

La tecnologia chiave per raggiungere questo traguardo è la stampante biologica 3D, che

usa un 'inchiostro' a base di neuroni corticali umani derivati da cellule staminali pluripotenti

indotte (iPS), ottenute cioè ringiovanendo cellule adulte già differenziate come quelle della

pelle. Grazie a questo sistema, è stato ottenuto "un nuovo tipo di costrutto neuronale 3D

che presenta proprietà molecolari, morfologiche e funzionali delle reti neuronali e potrà

essere usato per la modellizzazione delle malattie e per lo screening di farmaci", spiega

Silvia Di Angelantonio, che ha coordinato lo studio insieme ad Alessandro Rosa e il

LaBioprinting Iit.

L'innovativo progetto permette di ottenere informazioni preziose sui meccanismi alla base

dello sviluppo fisiologico e delle malattie del sistema nervoso centrale. Su questa

tecnologia il gruppo di ricerca ha iniziato un percorso di trasferimento tecnologico

sostenuto dall'Iit, che prende il nome di HoMoLoG e si propone di produrre mini organi

stampati in 3D, al fine di migliorare lo studio e il trattamento di un'ampia gamma di malattie.

Il progetto di startup HoMoLoG ha già avuto riconoscimenti a livello locale e nazionale

partecipando al Premio Nazionale Innovazione nel 2018 ed è al momento in contatto con

diversi investitori e aziende attive nel settore della ricerca biomedicale.
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Nuova frontiera della stampa 3D: grazie a una ricerca italiana è

stato ottenuto un inchiostro biologico fatto di neuroni umani con

cui si possono stampare porzioni di tessuto cerebrale per studiare

malattie e sperimentare farmaci.

Il risultato è pubblicato sulla rivista Journal of Clinical Medicine

dai ricercatori dell'Università Sapienza di Roma e dell'Istituto

italiano di tecnologia (Iit), che hanno già dato vita a una startup

per produrre mini-organi stampati in 3D.

La tecnologia chiave per raggiungere questo traguardo è la

stampante biologica 3D, che usa un “inchiostro” a base di neuroni

corticali umani derivati da cellule staminali pluripotenti indotte

(iPS), ottenute cioè ringiovanendo cellule adulte già differenziate

come quelle della pelle.

Grazie a questo sistema, è stato ottenuto «un nuovo tipo di

costrutto neuronale 3D che presenta proprietà molecolari,

morfologiche e funzionali delle reti neuronali e potrà essere usato

per la modellizzazione delle malattie e per lo screening di

farmaci», spiega Silvia Di Angelantonio, che ha coordinato lo

studio insieme ad Alessandro Rosa e il La Bioprinting Iit.

L'innovativo progetto permette di ottenere informazioni preziose

sui meccanismi alla base dello sviluppo fisiologico e delle malattie

del sistema nervoso centrale. Su questa tecnologia il gruppo di

ricerca ha iniziato un percorso di trasferimento tecnologico

sostenuto dall'Iit, che prende il nome di HoMoLoG e si propone di

produrre mini organi stampati in 3D, al fine di migliorare lo

studio e il trattamento di un'ampia gamma di malattie.

Cervello, anche i neuroni possono
essere bio-stampati in 3D
Ricercatori italiani hanno ottenuto l’inchiostro biologico con cui si
possono stampare porzioni di tessuto cerebrale per studiare
malattie e sperimentare farmaci

di Francesca Cerati
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BIOTECH 21 novembre 2019

Neuroni stampati in 3D, un aiuto per studiare
malattie e testare cure

I TITOLI DI SKY TG24 DELLE ORE 8 DEL 21/11

Li hanno progettati i ricercatori dell'Università Sapienza di Roma e dell'Istituto
Italiano di Tecnologia, in uno studio pubblicato anche sulla prestigiosa rivista
scientifica Journal of Clinical Medicine  

La stampa in 3D si arricchisce di un’importante e particolare scoperta che può

rivoluzionare l’ambito dello studio delle malattie e permettere così di testare nuove cure.

Si deve ad una ricerca italiana, i cui esiti sono stati pubblicati sulla rivista Journal of

Clinical Medicine e che ha visto protagonisti ricercatori dell'Università Sapienza di Roma e

dell'Istituto Italiano di Tecnologia (IIt), nella quale è stato possibile ottenere una sorta di

‘inchiostro’ biologico composto da neuroni umani. Grazie ad esso, gli specialisti hanno

potuto intuire come si possano stampare porzioni di tessuto cerebrale, al fine di

migliorare le tecniche di analisi di numerose malattie e, al tempo stesso, di sperimentare

anche dei farmaci.

Lo screening dei farmaci
Per arrivare ad ottenere questo traguardo, i ricercatori italiani si sono serviti della

stampante biologica 3D, che utilizza un 'inchiostro' particolare, a base di neuroni corticali

umani derivati da cellule staminali pluripotenti indotte. Queste ultime sono state

ottenute ringiovanendo cellule adulte già differenziate, come ad esempio quelle della

pelle. Grazie a questo sistema, è stato dunque possibile arrivare ad un “nuovo tipo di

costrutto neuronale 3D che presenta proprietà molecolari, morfologiche e funzionali

delle reti neuronali e potrà essere usato per la modellizzazione delle malattie e per lo

screening di farmaci", ha spiegato Silvia Di Angelantonio, professore associato che ha

coordinato lo studio insieme ad Alessandro Rosa e al LaBioprinting dell'Istituto Italiano

di Tecnologia.

Il progetto di una start-up
L’esito di questa ricerca, dicono gli esperti, potrà consentire adesso di scoprire

informazioni utili ed importanti sui meccanismi che esistono alla base dello sviluppo

fisiologico e delle malattie del sistema nervoso centrale. Sulle basi di questa tecnologia,

tra l’altro, il gruppo di ricerca ha già iniziato un percorso, che prende il nome di HoMoLoG

e che attraverso una start-up si propone di produrre mini organi stampati in 3D, proprio

con l’obiettivo di migliorare lo studio e il trattamento di un ampio spettro di malattie. La

start-up, già positivamente apprezzata nel corso del Premio Nazionale Innovazione

svoltosi nel 2018, è attualmente alla ricerca di investitori e aziende attive nel settore

della ricerca biomedicale.

Le news di Sky Tg24 anche su Facebook Messenger: ecco come riceverle Neuroni, il modo di
processare informazioni cambia continuamente
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Nuova frontiera della stampa 3D: grazie a una ricerca italiana è stato ottenuto un

inchiostro biologico fatto di neuroni umani con cui si possono stampare porzioni di

tessuto cerebrale per studiare malattie e sperimentare farmaci. Il risultato è pubblicato

sul Journal of Clinical Medicine dai ricercatori dell’Università Sapienza di Roma e

dell’Istituto Italiano di Tecnologia (Iit), che hanno già dato vita a una start-up per

produrre mini-organi stampati in 3D.

La tecnologia chiave per raggiungere questo traguardo è la stampante biologica 3D, che

usa un ‘inchiostro’ a base di neuroni corticali umani derivati da cellule staminali

pluripotenti indotte (iPS), ottenute cioè ringiovanendo cellule adulte già differenziate

come quelle della pelle. Grazie a questo sistema, è stato ottenuto “un nuovo tipo di

costrutto neuronale 3D che presenta proprietà molecolari, morfologiche e funzionali delle

reti neuronali e potrà essere usato per la modellizzazione delle malattie e per lo

screening di farmaci”, spiega Silvia Di Angelantonio, che ha coordinato lo studio insieme

ad Alessandro Rosa e il LaBioprinting Iit.

L’innovativo progetto permette di ottenere informazioni preziose sui meccanismi alla

base dello sviluppo fisiologico e delle malattie del sistema nervoso centrale. Su questa

tecnologia il gruppo di ricerca ha iniziato un percorso di trasferimento tecnologico

sostenuto dall’Iit, che prende il nome di HoMoLoG e si propone di produrre mini organi

stampati in 3D, al fine di migliorare lo studio e il trattamento di un’ampia gamma di

malattie. Il progetto di startup HoMoLoG ha già avuto riconoscimenti a livello locale e

nazionale partecipando al Premio Nazionale Innovazione nel 2018 ed è al momento in

contatto con diversi investitori e aziende attive nel settore della ricerca biomedicale.
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3D: grazie a una ricerca italiana
è stato ottenuto un inchiostro
biologico fatto di neuroni umani
con cui si possono stampare
porzioni di tessuto cerebrale per
studiare malattie e
sperimentare farmaci. Il risultato
è pubblicato sulla rivista Journal
of Clinical Medicine dai

ricercatori dell'Università Sapienza di Roma e dell'Istituto Italiano di
Tecnologia (Iit), che hanno già dato vita a una start-up per produrre
mini-organi stampati in 3D.

La tecnologia chiave per raggiungere questo traguardo è la
stampante biologica 3D, che usa un 'inchiostro' a base di neuroni
corticali umani derivati da cellule staminali pluripotenti indotte (iPS),
ottenute cioè ringiovanendo cellule adulte già differenziate come
quelle della pelle.

Grazie a questo sistema, è stato ottenuto «un nuovo tipo di
costrutto neuronale 3D che presenta proprietà molecolari,
morfologiche e funzionali delle reti neuronali e potrà essere usato
per la modellizzazione delle malattie e per lo screening di farmaci»,
spiega Silvia Di Angelantonio, che ha coordinato lo studio insieme
ad Alessandro Rosa e il LaBioprinting Iit.

L'innovativo progetto permette di ottenere informazioni preziose sui
meccanismi alla base dello sviluppo fisiologico e delle malattie del
sistema nervoso centrale. Su questa tecnologia il gruppo di ricerca
ha iniziato un percorso di trasferimento tecnologico sostenuto dall'Iit,
che prende il nome di HoMoLoG e si propone di produrre mini organi
stampati in 3D, al fine di migliorare lo studio e il trattamento di
un'ampia gamma di malattie.

Il progetto di startup HoMoLoG ha già avuto riconoscimenti a livello
locale e nazionale partecipando al Premio Nazionale Innovazione nel
2018 ed è al momento in contatto con diversi investitori e aziende
attive nel settore della ricerca biomedicale. (ANSA)
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Neuroni stampati in 3D per studiare malattie e
testare cure
21 Novembre 2019

© ANSA

Nuova frontiera della stampa 3D: grazie a una ricerca italiana è stato ottenuto un

inchiostro biologico fatto di neuroni umani con cui si possono stampare porzioni

di tessuto cerebrale per studiare malattie e sperimentare farmaci. Il risultato è

pubblicato sul Journal of Clinical Medicine dai ricercatori dell'Università

Sapienza di Roma e dell'Istituto Italiano di Tecnologia (Iit), che hanno già dato

vita a una start-up per produrre mini-organi stampati in 3D.

La tecnologia chiave per raggiungere questo traguardo è la stampante biologica

3D, che usa un 'inchiostro' a base di neuroni corticali umani derivati da cellule

staminali pluripotenti indotte (iPS), ottenute cioè ringiovanendo cellule adulte

già differenziate come quelle della pelle. Grazie a questo sistema, è stato

ottenuto "un nuovo tipo di costrutto neuronale 3D che presenta proprietà

molecolari, morfologiche e funzionali delle reti neuronali e potrà essere usato

per la modellizzazione delle malattie e per lo screening di farmaci", spiega Silvia

Di Angelantonio, che ha coordinato lo studio insieme ad Alessandro Rosa e il

LaBioprinting Iit.
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L'innovativo progetto permette di ottenere informazioni preziose sui

meccanismi alla base dello sviluppo fisiologico e delle malattie del sistema

nervoso centrale. Su questa tecnologia il gruppo di ricerca ha iniziato un

percorso di trasferimento tecnologico sostenuto dall'Iit, che prende il nome di

HoMoLoG e si propone di produrre mini organi stampati in 3D, al fine di

migliorare lo studio e il trattamento di un'ampia gamma di malattie. Il progetto di

startup HoMoLoG ha già avuto riconoscimenti a livello locale e nazionale

partecipando al Premio Nazionale Innovazione nel 2018 ed è al momento in

contatto con diversi investitori e aziende attive nel settore della ricerca

biomedicale.
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